
 

 
 

 

DELIBERA N. 398/19/CONS       
 

 

 

CONSULTAZIONE PUBBLICA CONCERNENTE LA DEFINIZIONE DELLE 

MODALITÀ E DELLE CONDIZIONI ECONOMICHE PER LA CESSIONE 

DELLA CAPACITÀ TRASMISSIVA DA PARTE DELLA CONCESSIONARIA 

DEL SERVIZIO PUBBLICO A FAVORE DEI SOGGETTI ASSEGNATARI DEI 

DIRITTI D’USO IN AMBITO LOCALE RELATIVI AI CANALI 51 E 53 UHF 
 

 

 

 

L’AUTORITÀ 

 

NELLA sua riunione di Consiglio del 17 ottobre 2019; 

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante "Istituzione dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 

radiotelevisivo"; 

VISTO il decreto legge 23 gennaio 2001, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 20 marzo 2001, n. 66, come modificato dal decreto legge 30 dicembre 2005, n. 273, 

convertito con legge n. 51 del 23 febbraio 2006 e dal decreto legge 1° ottobre 2007, n. 

159, convertito con legge 29 novembre 2007, n. 222; 

 VISTE le direttive del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, nn. 

2002/19/CE (direttiva accesso), 2002/20/CE (direttiva autorizzazioni), 2002/21/CE 

(direttiva quadro), 2002/22/CE (direttiva servizio universale), come modificate dalle 

direttive nn. 2009/136/CE e 2009/140/CE; 

VISTA la Direttiva 2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 

dicembre 2018, pubblicata in GUCE L321/36 del 17 dicembre 2018; 

VISTO il decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259, recante “Codice delle 

comunicazioni elettroniche”; 
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VISTA la legge 3 maggio 2004, n. 112, recante “Norme di principio in materia di 

assetto radiotelevisivo e della RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A., nonché delega al 

Governo per l’emanazione del testo unico della radiotelevisione”; 

VISTO il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, recante “Testo unico dei 

servizi di media audiovisivi e radiofonici”, come modificato dal decreto legislativo 15 

marzo 2010, n. 44; 

VISTI gli atti finali della Conferenza Regionale delle Radiocomunicazioni (RRC-

06), che si è tenuta a Ginevra dal 15 maggio al 16 giugno 2006, nell’ambito dell’ITU 

(International Telecommunication Union) e ha avuto come oggetto la pianificazione del 

servizio di radiodiffusione terrestre sia televisiva (DVB-T) che sonora (T-DAB) in 

tecnica digitale, in parti delle Regioni 1 e 3, nelle bande di frequenze 174-230 MHz (per 

la radiodiffusione sonora e televisiva) e 470-862 MHz (per la sola radiodiffusione 

televisiva); 

VISTA la delibera n. 353/11/CONS, del 22 giugno 2011, recante “Nuovo 

regolamento relativo alla radiodiffusione televisiva terrestre in tecnica digitale” e 

successive modifiche e integrazioni; 

 VISTA la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, recante “Adozione del 

nuovo Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni”, come da ultimo modificata dalla delibera n. 95/19/CONS; 

VISTA la delibera n. 480/14/CONS, del 23 settembre 2014, recante “Modifica del 

piano nazionale di assegnazione delle frequenze per la radiodiffusione televisiva in 

tecnica digitale DVB-T in attuazione dell’art. 6, comma 8, della legge 21 febbraio 2014, 

n. 9”; 

VISTA la decisione (UE) n. 2017/899 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17 maggio 2017 relativa all’uso della banda di frequenza 470-790 MHz nell’Unione; 

VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello 

Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” (di 

seguito la Legge di Bilancio 2018); 

VISTO il Contratto nazionale di servizio tra il Ministero dello sviluppo 

economico e la Rai - Radiotelevisione italiana S.p.A. 2018-2022, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale del 7 marzo 2018;  
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VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145 recante “Bilancio di previsione dello 

Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” (di 

seguito la Legge di Bilancio 2019); 

 VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 5 ottobre 2018, con il 

quale è stato approvato il “Piano nazionale di ripartizione delle frequenze”; 

VISTA la delibera n. 39/19/CONS, del 7 febbraio 2019, recante “Piano nazionale 

di assegnazione delle frequenze da destinare al servizio televisivo digitale terrestre 

(PNAF)” (di seguito PNAF); 

 VISTO il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 19 giugno 2019, con 

il quale è stato definito il calendario nazionale (cd. roadmap) che individua le scadenze 

per il rilascio delle frequenze nella banda a 700 MHz, ai fini dell’attuazione degli obiettivi 

della decisione (UE) 2017/899 del 17 maggio 2017; 

VISTO l’articolo 7 del decreto legge 21 settembre 2019, n. 104, recante “Misure 

urgenti per assicurare la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle 

comunicazioni” ai sensi del quale “Il Presidente e i Componenti del Consiglio 

dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni di cui all’articolo 1 della legge 31 

luglio 1997, n. 249, in carica alla data del 19 settembre 2019, continuano a esercitare le 

proprie funzioni, limitatamente agli atti di ordinaria amministrazione e a quelli 

indifferibili e urgenti, fino all’insediamento del nuovo Consiglio e comunque fino a non 

oltre il 31 dicembre 2019”; 

VISTA la nota prot. n. 82540 del 22 dicembre 2017 (prot. Autorità n. 89350 del 22 

dicembre 2017) del Ministero dello sviluppo economico, con la quale è stato trasmesso 

l’accordo internazionale “Agreement between the Administrations of Spain and Italy 

concerning frequency coordination of Digital Terrestrial Television in the band 470-694 

MHz”, firmato a Madrid in data tra 21 settembre 2017 tra Italia e Spagna; 

VISTA la nota prot. n. 82580 del 22 dicembre 2017 (prot. Autorità n. 89380 del 

22 dicembre 2017) del Ministero dello sviluppo economico, con la quale è stato trasmesso 

l’accordo internazionale “Agreement between the Competent Administrations of France, 

Italy, Monaco and Vatican City State concerning frequency co-ordination of Digital 

Terrestrial Television in the band 470-694 MHz”, firmato in data 26 settembre 2017 tra 

Italia, Francia, Città del Vaticano e Principato di Monaco; 

VISTA la nota prot. n. 82543 del 22 dicembre 2017 (prot. Autorità n. 89359 del 

22 dicembre 2017) del Ministero dello sviluppo economico, con la quale è stato trasmesso 
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l’accordo internazionale “Framework multilateral agreement between the 

Administrations of Albania, Croatia, Greece, Italy, Montenegro, San Marino and 

Slovenia on the re-planning principles for the frequency plan concerning future digital 

terrestrial television networks in the frequency band 470-694 MHz (in the coastal area 

of the Adriatic and the Ionian Sea)”, firmato a Tivat in data 3 ottobre 2017 tra Italia, 

Slovenia, Croazia, Montenegro e Grecia; 

VISTA la nota prot. n. 82536 del 22 dicembre 2017 (prot. Autorità n. 89357 del 

22 dicembre 2017) del Ministero dello sviluppo economico, con la quale è stato trasmesso 

l’accordo internazionale “Coordination Agreement between the Administrations of Italy 

and Switzerland regarding a revised terrestrial frequency TV Plan in the band 470-694 

MHz”, firmato in data 10 ottobre 2017 tra Italia e Svizzera; 

VISTA la nota prot. n. 82530 del 22 dicembre 2017 (prot. Autorità n. 89353 del 

22 dicembre 2017) del Ministero dello sviluppo economico, con la quale è stato trasmesso 

l’accordo internazionale “Coordination Agreement between the Administrations of Italy 

and Austria regarding a new terrestrial frequency TV Plan in the band 470-694 MHz”, 

firmato in data 1 dicembre 2017 tra Italia e Austria; 

VISTA la nota prot. n. 5745 del 25 gennaio 2018 (prot. Autorità n. 5520 del 25 

gennaio 2018) del Ministero dello sviluppo economico, con la quale è stato trasmesso 

l’accordo internazionale “Frequency Coordination Agreement between the 

Administrations of Malta and Italy for Digital Terrestrial Television Service in the band 

470-694 MHz”, firmato in data 29 dicembre 2017 tra Italia e Malta; 

VISTA la nota prot. n. 30656 del 4 maggio 2018 (prot. Autorità n. 36435 del 4 

maggio 2018) del Ministero dello sviluppo economico, con la quale è stato trasmesso 

l’accordo internazionale “Coordination Agreement between the Administrations of Italy 

and Switzerland regarding a terrestrial frequency DVB-T and T-DAB Plan in the VHF 

band”, firmato in data 4 maggio 2018 tra l’Italia e la Svizzera e contestualmente veniva 

comunicato che l'Amministrazione svizzera, con messaggio di posta elettronica del 30 

aprile 2018 aveva accordato l'utilizzo, da parte italiana, del canale 9 VHF nella provincia 

di Parma al posto del canale 11 VHF; 

VISTA la nota prot. n. 61835 del 15 ottobre 2018 del Ministero dello sviluppo 

economico (prot. Autorità n. 158250 del 15 ottobre 2018), con la quale è stato trasmesso 

l’accordo internazionale “Coordination Agreement between the Administrations of Italy 

and Austria regarding broadcasting assignments in the band 174 to 230 MHz”, firmato 

in data 11 ottobre 2018 tra l’Italia e l’Austria; 
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CONSIDERATO che, sulla base degli accordi internazionali sottoscritti con i 

paesi radioelettricamente confinanti, gli operatori di rete titolari di diritto d’uso per i 

canali 50, 51, 52 e 53 della banda UHF dovranno rilasciare le relative frequenze a partire 

dal primo gennaio 2020 secondo le tempistiche e le modalità dettagliate dal decreto del 

Ministro dello Sviluppo Economico del 19 giugno 2019;   

CONSIDERATO che, per ciascuna delle quattro aree geografiche in cui è 

suddiviso il territorio nazionale ai fini dell’attuazione del processo di refarming della 

banda a 700 Mhz, il citato decreto del Ministro dello sviluppo economico del 19 giugno 

2019 ha individuato, all’articolo 1, comma 2, i bacini interessati (c.d. “aree ristrette”) dai 

rilasci anticipati dei canali 50 e 52 UFH da parte degli operatori di rete titolari dei relativi 

diritti d’uso in  ambito nazionale e dei canali 51 e 53 UHF da parte degli operatori di rete 

titolari dei relativi diritti d’uso in ambito locale e, all’art. 2, comma 2, ha suddiviso il 

periodo transitorio, dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 2021, in quattro fasi temporali 

associate alle suddette aree;   

CONSIDERATO che l’articolo 1, comma 1031, della Legge di Bilancio 2018 così 

come emendato dalla Legge di Bilancio 2019, dispone che “L’Autorità per le garanzie 

nelle comunicazioni dispone le modalità e le condizioni economiche, orientate al costo, 

secondo cui il concessionario del servizio pubblico nel multiplex contenente 

l'informazione regionale ha l'obbligo di cedere una quota della capacità trasmissiva 

assegnata, comunque non inferiore a un programma, nel periodo transitorio, a favore di 

ognuno dei soggetti legittimamente operanti in ambito locale assegnatari dei diritti d'uso 

dei canali CH 51 e 53 alla data di entrata in vigore della presente disposizione che 

rilascino i rispettivi diritti d'uso nel periodo transitorio ai sensi del comma 1032”; 

VISTA la delibera n. 390/19/CONS, del 19 settembre 2019, recante “Avvio del 

procedimento per la definizione delle modalità e delle condizioni economiche per la 

cessione della capacità trasmissiva da parte della concessionaria del servizio pubblico a 

favore dei soggetti assegnatari dei diritti d’uso relativi ai canali 51 e 53 della banda 

UHF”;  

VISTA la richiesta di informazioni ed elementi utili ai fini dell’istruttoria in 

oggetto inviata a Rai – Radiotelevisione Italiana S.p.A. (prot. AGCOM n. 406043 del 25 

settembre 2019) e la relativa risposta pervenuta (prot. AGCOM n. 422190 del 4 ottobre 

2019), nonché la successiva integrazione (prot. AGCOM n. 423928 del 7 ottobre 2019);  

RITENUTO, pertanto, di indire la consultazione pubblica per la definizione delle 

modalità e delle condizioni economiche per la cessione della capacità trasmissiva da parte 
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della concessionaria del servizio pubblico a favore dei soggetti assegnatari dei diritti 

d’uso in ambito locale relativi ai canali 51 e 53 della banda UHF, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 1031 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, come modificato dall’articolo 1, 

comma 1104, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al fine di acquisire, in ossequio ai 

principi di trasparenza e di partecipazione dell’attività amministrativa, le osservazioni da 

parte dei soggetti interessati; 

VISTO l’articolo 7 del decreto legge 21 settembre 2019, n. 104, recante “Misure 

urgenti per assicurare la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle 

comunicazioni” ai sensi del quale “Il Presidente e i Componenti del Consiglio 

dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni di cui all’articolo 1 della legge 31 

luglio 1997, n. 249, in carica alla data del 19 settembre 2019, continuano a esercitare le 

proprie funzioni, limitatamente agli atti di ordinaria amministrazione e a quelli 

indifferibili e urgenti, fino all’insediamento del nuovo Consiglio e comunque fino a non 

oltre il 31 dicembre 2019”; 

UDITA la relazione del Presidente Angelo Marcello Cardani;  

UDITA la relazione del Commissario Antonio Nicita, relatore ai sensi dell’art. 31 

del Regolamento concernente l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni; 

 

DELIBERA 
 

 

Articolo 1  

(Avvio della consultazione pubblica) 
 

 

1. È indetta la consultazione pubblica concernente la definizione delle modalità e delle 

condizioni economiche per la cessione della capacità trasmissiva da parte della 

concessionaria del servizio pubblico a favore dei soggetti assegnatari dei diritti d’uso 

in ambito locale relativi ai canali 51 e 53 della banda UHF, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 1031 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, come modificato dall’articolo 1, 

comma 1104, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

 

2. Il testo della consultazione, di cui al comma 1, e le modalità di consultazione sono 

riportati rispettivamente negli allegati A e B della presente delibera, di cui 

costituiscono parte integrante e sostanziale.  
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Il presente provvedimento può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio entro 60 giorni dalla pubblicazione dello stesso. 

 

 

La presente delibera è pubblicata sul sito web dell’Autorità. 

 

Roma, 17 ottobre 2019 

 

 

 

 IL PRESIDENTE 

 
Angelo Marcello Cardani 

 

IL COMMISSARIO RELATORE 

 

Antonio Nicita 
 

  

  
 

 

Per conformità a quanto deliberato 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Riccardo Capecchi 

 

                  


